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Il punto di partenza da cui ho sviluppato l’idea di progetto è stato il titolo del laboratorio, “Urban 

Regeneration”: quest’ultimo termine può essere tradotto come “rinascita”.  

Si innescano meccanismi di cambiamento, innovazione, pur mantenendo quegli aspetti identitari 

che lo hanno da sempre caratterizzato.  

Il luogo in questione è la città di San Severino Marche, ubicato nella provincia di Macerata.  

San Severino Marche è un comune italiano di 13.223 abitanti con riferimento ad anno 2007 e 

questo sta a significare che la popolazione negli ultimi dieci anni non ha avuto un incremento.  

Ad un modesto incremento della popolazione si accompagna un elevato numero degli anziani.  

Il fiume principale che attraversa la città è il fiume Potenza e una stazione ferroviaria.  

Il fulcro del tessuto urbano del borgo è costituito da Piazza del Popolo.  

Da sottolineare l’importanza primaria delle scuole nella città.  

Una città dell’importanza storica e culturale di San Severino Marche non può rischiare di 

scomparire.  

La vera forza della città è costituita dalla popolazione, che vuole difendere il senso di 

appartenenza e valorizzare la bellezza della propria terra.  

Una delle principali risorse della città di San Severino Marche è la presenza del fiume Potenza, 

che comporta la presenza di verde ripariale nelle zone lungo il fiume, indispensabile dal punto di 

vista ambientale. 

 Il fiume Potenza assume un corridoio di naturalità che attraversa la città e che si dirama all’interno 

del territorio raggiungendo tutti i luoghi significativi sia del paesaggio naturale che quello antropico.  

La ferrovia rappresenta una notevole barriera e le piste ciclopedonali sono interrotte o assenti.  

C’è la mancanza di parcheggi in tutta la città, di aree di interscambio e luoghi di aggregazione. 

 I caratteri insediativi e del suo territorio sono riconducibili a tipologie di diversa natura. 

 Non c’è una valorizzazione del verde privato.  

L’obiettivo è quello di rigenerare il territorio, valorizzando le sue risorse insediative e 

socioeconomiche, introducendole in un sistema di scelte che procedano verso uno sviluppo 

sostenibile del territorio.  

Non si vuole stravolgere equilibri consolidati, ma si deve partire dall’interno, per aprirsi alla 

trasformazione e allo sviluppo in modo consapevole.  

Si deve contenere il consumo di suolo, favorire il recupero del patrimonio edilizio migliorando gli 

spazi pubblici esistenti e la loro integrazione con quelli di nuova previsione. 

 Mettendo in relazione le aree con i quartieri residenziali esistenti e funzionali attraverso tracciati di 

mobilità dolce, si generano nuovi spazi per “vita cittadina”.  

I servizi esistenti verranno integrati e ampliati e collocati principalmente lungo i tracciati; in questo 

modo essi non sono semplici linee tracciate a terra che conducono da un punto all’altro del paese 

ma diventano sede di eventi, spazi attrezzati.  

La natura si riappropria del suo spazio scendendo a compromessi con l’uomo; nei lotti interni alla 

città interessati dalle demolizioni saranno realizzati spazi aperti che costituiscano alternativi luoghi 

di incontro e scambi sociali e ricostruiscano l’atmosfera cittadina perduta.  



A livello infrastrutturale andranno realizzati alcuni edifici nel quartiere Uvaiolo e aree annesse 

destinate a parcheggi.  

Nuovi filari alberati che vanno a collegare le aree verdi migliorando così sia la qualità dell’aria che 

quella estetica. 

 Al fine di tutto si promuovono interventi di salvaguardia e di rivitalizzazione dell’intera città 

attraverso trasformazioni che recuperino spazi in grado di restituirle alla città e, pur individuando 

parti di città distinte, essi vengono messe in comunicazione tra loro. 

 Si sviluppa così un sistema di connessioni che restituisce il senso di comunità alla città ferita 

offrendo nuovi spazi, con tracciati e aree che mantengono la loro riconoscibilità nel tempo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


